
Brutto voto:
fugge da casa
TORINO. Una tredicenne, per un
brutto voto, è scappata a Geno-
va. Ritrovata.

Tardelli
“Inter più forte

Ma la Juve
può farcela” 
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L’uomo del tempo
di Alessio Grosso
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USA. Ore 12.05, Washington DC. Il
senatore di colore Barack Obama
poggia la mano sulla Bibbia di Lin-
coln tenuta dalla moglie Michelle

e guarda negli

occhi il presidente della Corte
Suprema, John Roberts. «Giuro
solennemente che adempirò fedel-
mente all’incarico di
Presidente degli Stati

Uniti... Dio mi aiuti». Obama è pre-
sidente, nel tripudio della folla,
nonostante l’inciampo del giudice

su una parola. Poi un discorso di 18
minuti su responsabilità, impegno,
orgoglio, speranza. P 2 E 3

Il Presidente unisce l’America e tende la mano all’islam

Snoop Dogg
“Nella 
realtà
non sono
cattivo”

Spettacoli p12

Adozioni: Italia
terza in Europa
SOCIETÀ. Inaspettato aumento
delle adozioni internazionali
dei minori: lo rivela il rapporto
annuale preparato dal governo.
Nonostante le mille difficoltà i
numeri sono incoraggianti:
+16,3 per cento nel 2008 rispet-
to all'anno precedente: quasi 4
mila bimbi stranieri adottati.

Italia p 5

Le fasi dell’abbattimento nel 2006.

Dal Piemonte
sì agli Englaro

Italia p 4

L’Italia pagherà
per l’ecomostro

Italia p 5
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L’abbraccio
di Obama
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Michelle: stile
inusuale p 2

Dopo i discorsi
ora i fatti p 17

L’esaltazione
è collettiva p 2
JONATHAN MANN  (CNN) OSVALDO BALDACCI (METRO) KENYA HUNT (MWN INTERNATIONAL)
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W
ashington D.C. non sarà mai Rio
de Janeiro, ma ieri ha fatto di tut-
to per avvicinarcisi il più possibi-
le. È stato un martedì grasso di
mezzo inverno quello che ha visto

più di un milione di persone celebrare Barack Oba-
ma, primo presidente afro-americano degli Stati
Uniti. La folla era così immensa, l’eccitazione col-
lettiva così fibrillante e l’evento di così grande
importanza storica da cancellare nella memoria
ogni altro precedente.

O
bama non ha fatto la sua campagna
spingendo sul tema della razza:
anzi ha fatto di tutto per tenerlo
in un angolo. Ma questa inaugu-
razione risuonerà ancora a lun-

go nel tempo, proprio per questo elemento.
Ora c’è un uomo nero alla Casa Bianca. Gli
americani di ogni colore sono ancora a
bocca aperta, stupiti e molto orgogliosi.

I
n tutto questo scintillare di energia,
Obama è sembrato l’unico a non
avere il viso attraversato da un sor-
riso. Nel suo primo discorso da
presidente, ha ricordato le sfide

che il suo Paese deve affrontare, con l’eser-
cito in guerra e l’economia in crisi. Le difficoltà
che lo aspettano non intaccano la storia che è

appena riuscito a scrive-
re. È stato “Il giorno del-
l’inaugurazione” e marte-
dì grasso: e la gente era
nello spirito di festeggia-
re.

USA. Delirio di gioia per i
sostenitori di Barack Oba-
ma che ieri hanno invaso
Washington: due milioni
sul Mall, altri intorno. Una
festa continua dove quasi
nulla ha frenato l’entusia-
smo dilagante che ha
accompagnato ognuno dei
momenti salienti. Quasi,
perché nel pomeriggio il
patriarca Kennedy, il sena-
tore Ted, è stato portato via
in barella. 

Per il resto tutte rea-
zioni positive al
discorso del neo-
presidente.

Tra gli
apprezza-

menti,
quello
rilasciato

a Metro
International dal vicedi-
rettore di U.S. News &
World Report, Robert

Schlesinger, massimo stu-
dioso dei discorsi presi-
denziali e autore di un libro
in proposito. «Credo sia sta-
to un ottimo discorso.
C’erano tutti i temi classi-
ci dei discorsi inaugurali:
“Affronteremo molti pro-

GAZA. La situazione a Gaza
è «straziante». Così il segre-
tario generale dell'Onu Ban
Ki Moon ha descritto quan-
to ha visto ieri visitando la
Striscia di Gaza. Ban, che
ha incontrato il premier
israeliano Olmert, ha chie-
sto un’inchiesta sul bom-
bardamento alle sedi Onu.

Aperti regolarmente i
canali per portare gli aiuti
umanitari a Gaza. Ieri c’era
anche il ministro Frattini
con aiuti italiani. 

La tregua scattata nella
notte fra sabato e domeni-
ca continua intanto a reg-
gere e prosegue il ritiro del-
le truppe israeliane. METRO

USA. Washington D.C.
Ieri era davvero il posto
in cui essere. Tutti trat-

teniamo il fiato per vede-
re che cosa significherà
l’era di Barack Obama per
l’economia, per la guer-
ra e persino per la moda.
Sì, proprio la moda. Tan-
to che il New York Times
ha già definito Michelle
«l’unica donna in grado
di salvare la moda». Piut-
tosto che tornare a divi-
dere con un abito “lo-

odi-o-lo-ami” come il
Narciso Rodriguez

nero e rosso

che indossò nella notte elet-
torale, Michelle ha optato
nell’ultima settimana per
capi più semplici di stilisti
americani. La sua scelta per
il grande giorno è caduta su
un forte, ma decisamente
femminile, abito di dama-
scato giallo di una delle sti-
liste più amata dagli addetti
ai lavori, Isabel Toledo. 

Una scelta decisamente
inusuale per un’occasione
per solito così ingessata, che
manda un segnale chiaro.
«Eravamo abituati a vedere
alla Casa Bianca donne che
facevano scelte facili e sicu-

re, con indosso abiti classi-
ci. Michelle ha scelto di osa-
re. È una scelta di cambia-
mento anche questa!», spie-
ga Constance White, diret-
tore commerciale del repar-
to moda di eBay. «Ma ancor
più importante – aggiunge
White – è che Michelle ha
scelto un abito e uno stile
che ogni donna può indos-
sare». E il mondo della moda
americana non può che
applaudire.

2 primo piano Nasce il governo Usa più multietnico
Con l’insediamento di Barack Obama alla Casa Bianca nasce l’amministrazione più multietnica della
storia statunitense, con undici bianchi, quattro afro-americani, un ispanico e due asiatici. METRO
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Conclusa la cerimonia di insediamento di
Obama, l’ormai ex presidente George W.
Bush ha lasciato Washington insieme alla
moglie Laura, destinazione Texas. Molti
fan di Obama fin dalla mattina cantavano
felici «Goodbye Bush». METRO

Bush se ne va

News
La pubblicità degli atei non può scandalizza-
re. È libera espressione di pensiero. Le pole-
miche sono solo promozione. Certo è strana,
forse un significativo controsenso. Comunque
la buona notizia resta che anche se tu non cre-
di in Dio, Lui crede in te. OSVALDO BALDACCI

BaroMetro

pagine a cura di osvaldo baldacci • metro

Mortai
presso base
italiana
AFGHANISTAN. A Herat, in
Afghanistan, sono state
udite ieri intorno alle
21.30 locali, le 18 in Italia,
4 esplosioni ad oltre 2 chi-
lometri dalla base del con-
tingente italiano. È quanto
si apprende da fonti del
comando italiano a Herat.
Nessun militare della mis-
sione multinazionale Isaf,
viene precisato, è rimasto
coinvolto. Alcune
pattuglie si sono recate sul
posto per verificare la
natura degli ordigni, pro-
babilmente sparati da
mortai. ADNKRONOS

Tutto nuovo lo stile-Michelle

Entusiasmo
per Obama

Due bambini
palestinesi sono
morti a Gaza per
l’esplosione di
un ordigno belli-
co con il quale si
erano messi a
giocare.

Dal mondo

Il neo presidente Obama.

Analisi CNN:
Un uomo nero
da festeggiare

Jonathan Mann
corrispondente CNN International 

KENYA HUNT
fashion editor
Metro International

Australia In scatola alla deriva
Due pescatori
birmani venten-
ni sono soprav-
vissuti su una
ghiacciaia di
polistirolo per
25 giorni, dopo
il naufragio del
loro pescherec-
cio a nord del-
l’Australia.
METRO

Micro-robot
naviga in arterie
AUSTRALIA. Il laboratorio di
Ricerca in Micro e nanofi-
sica della Monash Univer-
sity di Melbourne ha
costruito un microrobot
capace di navigare nelle
arterie, pulendole. METRO

GRECIA. Èstato liberato dai rapi-
tori l’armatore Pericles Panago-
poulos, presidente della Super-
fast Ferries. ADNKRONOS

INDIA. 14 scolari tra i 6 e i 15
anni e un insegnante sono
rimasti uccisi nel Rajasthan, nel-

lo scontro fra lo scuolabus e un
camion. 26 i feriti. METRO

SUDCOREA. Sei morti nell’incen-
dio durante il sit in di protesta
contro i bassi indennizzi accor-
dati per la demolizione delle
loro case. METRO

In breve

blemi ma li supereremo
usando i nostri classici
valori fondamentali”».
Schlesinger, sorpreso, ha
notato qualche esitazione.

Sui contenuti del discor-
so, unanime consenso dei
leader mondiali, amici e e
meno amici, che si atten-
dono tutti comunque nuo-
ve opportunità, dialogo più
aperto e maggiore colla-
borazione. 

In Italia il presidente del-
la Repubblica Giorgio
Napolitano, ha ascoltato
con «grande emozione» il
discorso di insediamento
di Obama. «Il discorso di
oggi è stato un segno di
straordinario incoraggia-
mento e fiducia nell’avve-
nire della politica». METRO

Le reazioni

Onu, Ban a Gaza
“È straziante”
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scriveteci

persone
sono morte in Cina
per l’influenza avia-
ria dall’inizio
dell’anno; una quar-

ta è ricoverata in ospedale.
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USA. «Da oggi dobbiamo
rialzarci e riprendere il
lavoro per costruire l’Ame-
rica». Nel segno della «nuo-
va era della responsabili-
tà», Barack Obama inizia e
conclude il suo discorso da
44° presidente degli Stati
Uniti sulla scalinata di
Capitol Hill. Diciotto minu-
ti in cui il primo presiden-
te afroamericano non si
nasconde che «c’è molto da
fare, lo stato della nostra
economia richiede azioni
coraggiose e le faremo non

solo per creare nuovi posti
di lavoro, ma per rinnova-
re le infrastrutture». Oba-
ma insiste sulle prove «gra-
vi» che attendono il Paese,
sulla «fine delle false pro-
messe». Ma, assicura, «ci

riusciremo, ve lo promet-
to» perché «oggi siamo qui
per scegliere la speranza
contro la paura».

Il presidente non ha
deluso le aspettative par-
lando della sicurezza, dei
rapporti con gli altri Stati,
assicurando che l’America
è di nuovo pronta a «gui-
dare il mondo». «Respin-
giamo la falsa alternativa
tra ideali e sicurezza. I
nostri padri hanno steso
una carta con i diritti per
tutti. Siamo i guardiani di

questa eredità. L’America
è un Paese amico di ogni
nazione, ogni uomo, don-

na, bambino che cerchi un
futuro di pace e dignità». 

«Cominceremo a lasciare
in modo responsabile l’Iraq
alla sua gente e a forgiare
una pace difficile da otte-
nere in Afghanistan. Lavo-
reremo senza tregua con
vecchi alleati ed ex nemici
per ridurre la minaccia
nucleare».

È un’America che «non
arretra di fronte alla minac-
cia del terrorismo», che sa
che il suo «spirito è forte e
non può essere piegato»,

che può dire ai terroristi
«noi vi sconfiggeremo». 

Mano tesa all’islam: «Cer-
chiamo un modo nuovo
per andare avanti basato
sul rispetto reciproco e sul
reciproco interesse». METRO

Il momento del giuramento sulla
Bibbia di Lincoln, con tutta la
famiglia Obama.
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“Obama dia
la priorità ai
poveri e a chi
non ha voce.”

Papa Benedetto XVI

“Non vedo
l’ora di cam-
biare il mon-
do con lui.”

Nicolas Sarkozy

“Era di responsabilità”



4 italia I sermoni dell’Islam adesso sono online. In italiano
«Sul nostro sito (www.intellettualimusulmani.it) sarà riportato il testo, in italiano, della predica che si tiene ogni venerdì alla Grande Moschea
di Roma». Lo ha detto Ahmad Gianpiero Vincenzo, presidente dell’ass. Intellettuali Musulmani Italiani e consulente al Senato. METRO
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Il lotto
20-1-09
Bari 19 88 13 79 32
Cagliari 73 54 84 17 13
Firenze 79 89 80 44 15
Genova 19 62 76 66 87
Milano 49 10 75 62 58
Napoli 35 56 88 24 63
Palermo 75 59 5 23 79
Roma 52 70 63 73 82
Torino 66 88 34 79 44
Venezia 41 16 45 79 1
Nazionale 7 68 66 2 21

19 35 49 52 75 79

Superenalotto

Jolly Nessun 6 né 5+1. I 5 sono
11 e vincono € 54.505,56

Super star Nessun 5. I 4 sono 2
e vincono € 36.692.7

41

Sisal: ora giocare 
è più coinvolgente
ROMA. Nelle 22.000 ricevi-
torie Sisal c’è GiocaFacile!,
il nuovo modo di giocare
SuperEnalotto con moda-
lità più avvincenti e perso-
nalizzate. Ci sono 4 versio-
ni in tagli da 2 e 5 euro: il
giocatore, una volta scelta
la scheda preferita, la con-
segna al ricevitore che la
convalida. Il terminale poi
rilascerà una ricevuta con
le sestine della scheda. Si
possono vincere subito
fino a 10.000 euro con le
vincite istantanee. METRO

Volo Roma-Milano
rincari da record
ROMA. «Un biglietto aereo
di sola andata da Roma a
Milano per venerdì alle 13,
in un orario non di punta,
costa 325,80 euro».
Lo ha riferito il
senatore della
Lega Nord,
sottosegreta-
rio ai Tra-
sporti, Rober-
to Castelli. La
notizia confer-
ma quanto econo-
misti e operatori di settore
sostenevano da tempo:
l’unione tra Alitalia e Air

One in un’unica compagnia
determina un monopolio.
Intanto Cai fa sapere che
entro due mesi comuni-

cherà il piano industriale;
il presidente della

Regione Lazio Piero
Marrazzo chiede a
Cai di mantenere
l’obiettivo delle 13
mila assunzioni e

annuncia che in
tempi rapidi l’aero-

porto delle compagnie
low cost, Ciampino, chiu-
derà a favore di quello di
Viterbo.   METRO

Test alterati 
Infermiera
in manette 
LIVORNO. Manometteva i
referti del centro di rac-
colta degli esami oncolo-
gici della Asl.
Un’infermiera è ai domi-
ciliari: I referti manomes-
si sarebbero stati più di
400, 33 pap test e 368 al
colon retto, e questo
avrebbe provocato ritardi
nella diagnosi di 18 casi
di tumore. Ignoto il
movente: gli inquirenti
temono che i casi di
tumore diagnosticato in
ritardo possano essere
superiori ai 18 scoperti;
la procura ha dato incari-
co a un medico di svolge-
re una consulenza sui
referti manomessi. METRO

Vento forte al Sud
È allerta maltempo
ROMA. Precipitazioni e
venti forti: la Protezione
civile ha lanciato l’allerta
maltempo al Sud, dopo
quella del Nord dei giorni
scorsi. Al Settentrione
permane la neve, che toc-
ca 200 chilometri
autostradali. METRO

Da lunedì le azioni e le obbli-
gazioni di Alitalia saranno
revocate dalle quotazioni. Lo
ha deciso Borsa Italiana.

Eluana, in coma dal 1992.

A
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Caso Eluana, il Piemonte “si candida”
TORINO. La presidente del Pie-
monte Mercedes Bresso si è
detta disposta ad accogliere
Eluana Englaro, in coma dal
1992. Dopo tutte le richie-
ste del padre Beppino e
respinte da Tribunali e Cor-
ti d’Appello fin dal 1999, la
Cassazione aveva dato ragio-
ne alla Corte d’Appello di

Milano che a luglio aveva
autorizzato la sospensio-
ne dell’alimentazione e
dell’idratazione. Rimane
la difficoltà di trovare una
struttura medica in grado
di accompagnarla nelle ulti-
me ore di vita. Dopo lo stop
di Sacconi al trasferimento
della giovane in una clinica

a Udine,  Mercedes Bres-
so ieri ha detto: «Noi
non ci offriamo, ma
se ci viene richiesto
non ci sono proble-

mi». Bocciatura dalla
Chiesa: «Sarebbe eutanasia»,
ha detto l’arcivescovo di Tori-
no, Severino Poletto.

VALENTINA CILLO

Aperturedalla presi-dente 
Bresso

“L’avere con-
cesso a Cai di
agire al di
fuori delle

regole dell’anti-
trust doveva solo
agevolare l’avvio
della nuova compa-
gnia, non praticare
tariffe che non han-
no eguali al
mondo”. R. Castelli

La denuncia

della Lega

Nord
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ROMA. Cresce il numero dei
bambini stranieri adottati:
nel 2008 sono stati 3.977, il
16,3% in più rispetto all’an-
no precedente. Il dato - un’in-
versione di tendenza - è dif-
fuso dal rapporto
annuale della Com-
missione per le ado-
zioni internaziona-
li, in collaborazione
con l’istituto degli Innocen-

ti. Numeri che sorprendono
le associazioni che seguono
le coppie nel tortuoso iter
che porta all’adozione. «Non
basta - dice a Metro l’avvo-
cato Gian Ettore Gassani,

presidente dell’associazio-
ne matrimonialisti, con
esperienza proprio nel
campo delle adozioni

internazionali - bisogna
riformare il sistema al più

presto. Non è possibile che
un mafioso possa avere un
patrocinio gratuito e una
coppia che voglia dare amo-
re a un bambino debba sob-
barcarsi costi a volte anche
inutili». Tipo? «Vivere un
mese all’estero, pagare
bustarelle per accorciare i
tempi. L’adozione oggi è un
privilegio per ricchi: costa
fino a 20 mila euro. E infat-

ti la maggior parte delle ado-
zioni è al Nord, dove c’è un
reddito più alto. Forse le cop-
pie più povere hanno meno
amore da offrire? Le fami-
glie del Sud, perché meno
ricche, sono forse meno
adatte?  Se davvero si voglio-
no improntare politiche per
la famiglia, lo Stato deve sob-
barcarsi questi costi». 

STEFANIA DIVERTITO

Guidava ubriaco: fermato dai carabinieri... in sella alla sua bicicletta
Multa, sequestro della bicicletta e denuncia per guida in stato di ebbrezza per un operaio di 58 anni di Faedis (Udine) bloccato
dai Carabinieri che lo hanno scoperto ubriaco in sella alla sua bicicletta alla periferia del paese.  METRO

italia 5
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Mi consenta ...
... Paolo Nugari
Direttore di “Avventure nel
mondo”

Rutelli ha proposto lo stop
ai viaggi nei Paesi a rischio.
Chi decide di andare dovreb-
be pagarsi le spese di
soccorso per non far pesare
le proprie imprudenze sui
contribuenti. È d’accordo?

– Quando si fanno que-
ste proposte mi domando
sempre se  siano
strumentali al momento
politico oppure no. Sarei
d’accordo solo se tour
operator, Farnesina,
governi locali e Paesi Ue
collaborassero per stilare
una “lista comune”, uni-
voca e realistica delle
zone a rischio. 
Come si fa a viaggiare in
sicurezza in un mondo sem-
pre più complicato?
– Bisogna avere capacità
di analisi dei rischi: sono
utili le informazioni della
Farnesina che però sono
ipercaute e a volte incom-
plete.
Quando un viaggio è peri-
coloso?
– In zone di guerra, ovvia-
mente, o dove lo Stato non
esercita il controllo come
Niger e Mauritania, per
esempio. BARBARA NEVOSI

Ecomostro di Punta Perotti La Corte di Strasburgo contro l’Italia

La confisca dei terreni di Punta Perotti da parte dello Stato è “una violazione” del diritto di protezione della proprietà priva-
ta e della Convenzione per i diritti dell’uomo. Lo ha stabilito la Corte europea per i diritti umani.                                          METRO
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È boom di adozioni
Ma solo per i ricchi

Sandri, blitz  
fra ultrà interisti
MILANO. Perquisite ieri le
case di 10 ultras interisti. I
fatti risalgono alla manife-
stazione dell’11  novem-
bre 2007 a Milano, dopo la
morte del tifoso laziale
Gabriele Sandri. Un grup-
po di tifosi compì atti van-
dalici in giro per la città
contro un commissariato
e la sede Rai. METRO

Atti vandalici

www.ami-

avvocati.it

è il posto occupato
dall’Italia nel mondo

per numero di adozioni.
Seguiamo Usa e Spagna.

3°

sono i bam-
bini adottati

in Lombardia nel 2008. È la
regione più generosa.

903

per cento: sono i
minori di età

compresa tra i 5 e i nove anni
che vanno in adozione.

44

per cento dei bambi-
ni adottati all’estero

provengono dall’Ucraina.
Seguono Russia e Colombia. 
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A Google
non si lavora
per i soldi
INTERNET. Chi lavora in Goo-
gle non lo fa per i soldi, ma
per cambiare il mondo.
Questo è uno dei motti che
si sentono nel Googleplex.
Secondo alcuni ex dipen-
denti fuggiti da Big G, serve
davvero. In un gruppo di
discussione privato ripreso
da Techcrunch molti affer-
mano di essersi ritrovati in
gerarchie rigide e non
meritocratiche, procedure
burocratiche da ammini-
strazione pubblica e in un
ambiente che li risucchiava
completamente. E poi, la-
mentano alcuni, il loro at-
teggiamento nei confronti
del vil denaro li ha portati a
dimenticarsi dei promessi
aumenti di stipendio, per
molti al di sotto del neces-
sario per sopravvivere.    F.C.

Nozze Fiat-Chrysler
C’è il primo accordo
Intesa preliminare: al Lingotto il 35% della casa Usa
MOTORI. La Fiat ha ufficiliz-
zato ieri il raggiungimento
di un accordo preliminare
non vincolante con l’ameri-
cana Chrysler. L’intesa pre-
liminare prevede l’accesso
per il gruppo piemontese
alle piattaforme di pro-
dotto e alle fabbri-
che della Chrysler
in Nord Ameri-
ca. La quota ini-
ziale d’ingresso
della Fiat nella
casa Usa è del
35%. «È un primo
passo, ma possiamo
salire - ha precisato il vice-
presidente della Fiat John
Elkann - ma penso che sia
un buonissimo accordo». 

Il sodalizio prevede l’assi-
stenza di Chrysler al grup-
po italiano nel lancio della
“500” e del marchio Alfa
Romeo sul mercato a stelle
e strisce. Viceversa, la casa
statunitense sfrutterà la rete

di distribuzione di Fiat nei
mercati europei dove essa è
presente. I termini dell’ac-
cordo verranno poi com-
pletati ad aprile. Sia l’ad Mar-
chionne che il presidente
Montezemolo hanno salu-

tato con entusiasmo que-
sta nuova alleanza.

Anche oltreoceano
però le prime
impressioni sono
positive: secondo
le stime del Wall

Street Journal i
risparmi derivanti

dall'alleanza si aggire-
rebbero intorno ai 3-4 miliar-
di di dollari. D’altronde per
gli esperti i prodotti delle
due case sono complemen-
tari: Fiat produce auto pic-
cole e medie, Chrysler inve-
ce è specializzata in mini-
van e sport utility-vehicle.
Ma tra le due per ora è Fiat
ad avere la posizione più for-
te. VALERIO MINGARELLI

Il colosso di Mountain View.

Causa malattia niente
ferie? Non le perdi
LAVORO. Il lavoratore non
perde il diritto alle ferie
annuali retribuite che non
ha fatto perché era in ma-
lattia. Lo ha deliberato la
Corte di Giustizia europea:
«Il diritto alle ferie annuali
retribuite - afferma la Cor-
te - non si estingue allo sca-
dere del periodo di riferi-
mento e/o di un periodo di
riporto fissato dal diritto
nazionale, anche quando il
lavoratore sia stato in con-
gedo per malattia per l'in-
tera durata o per una parte
del periodo, ragione per la
quale non ha potuto eserci-
tare il suo diritto alle ferie
annuali retribuite».    METRO

Class action: appello
di Altroconsumo
CLASS ACTION. Altroconsumo
lancia un appello per l’en-
trata in vigore entro l’1
luglio 2009 della normati-
va sulla class action in Ita-
lia. Tra un Ddl alla Camera,
un emendamento presen-
tato al Senato su un altro
testo e il decreto Millepro-
roghe, il percorso legislati-
vo si sta frantumando per
l’associazione (www.altro-
consumo.it).                   METRO

Dipendenti scontenti

Vantaggi per le due società.

Secondo i dati Istat l’indice del fatturato dell’industria ha segna-
to una riduzione del 13,9% a novembre rispetto al mese prima.
Il fatturato è diminuito del 13,1% sul mercato interno e del
15,7% su quello estero. Ordinativi in picchiata:  il calo è stato del
26,2%, derivante da una contrazione del 26% sul mercato inter-
no e del 26,5% sul mercato estero. Mezzi di trasporto e beni in-
termedi i settori che hanno accusato i passivi più pesanti. METRO

Industria: crollano fatturato e ordini 

Il sodalizio

verrà

completato

ad aprile

“È un passo
fondamen-
tale nel
settore”.

Sergio Marchionne, ad Fiat

per cento. Nonostante l’accordo,
il titolo Fiat ha chiuso in rosso.

-1,3
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Grinzane, Premio Tolleranza Fondazione Crt a Ingrid Betancourt
Sabato alle 16, al Palazzo Reale l’ex candidata presidente colombiana, per oltre 6 anni prigioniera delle Farc, riceverà un riconoscimento spe-
ciale per la sua lotta a favore del popolo colombiano e della libertà. Alle 18.30, incontro pubblico con Ingrid Betancourt al Sermig. METRO
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Brutti voti
Tredicenne 
fugge di casa
CITTÀ. Si vergognava dei
brutti volti che aveva pre-
so a scuola. Per questo
una ragazzina di 13 anni
è scappata di casa. Lunedì
sera i genitori ne avevano
denunciato la scomparsa.
L’adolescente, dopo aver
camminato un paio d’ore
lungo la tangenziale, è
salita su un treno per
Genova, dove ha trascor-
so la notte, intenzionata
a prendere una nave per
espatriare. Ieri mattina la
ragazzina è stata rintrac-
ciata dagli agenti della
Polfer nella stazione di
Porta Principe.

REBECCA ANVERSA

Terzo settore
big economico
Un torinese su 10 coinvolto nel non profit
SOCIETÀ. Una persona su 10,
a Torino e provincia, è in
qualche modo legata, come
lavoratore o come volon-
tario, ad un’organizzazione
non profit. 

Il terzo settore, o econo-
mia civile, muove in Pie-
monte 3 miliardi di
euro, 2 miliardi
nella sola Tori-
no e provincia,
ovvero il dop-
pio di quanto la
stessa provincia
esporta nel
Regno Unito. 

I dati emergono dal
primo rapporto dell’Os-
servatorio Economia civi-
le della Camera di Com-
mercio. L’Osservatorio, uni-
ca struttura del genere in
Italia, analizza dal 2007 il
comparto del terzo setto-
re e fornisce anche stru-
menti normativi alle 202
cooperative sociali, 1.178

organizzazioni di volonta-
riato, alle 191 fondazioni
presenti a Torino e pro-
vincia, e alle diverse miglia-
ia tra società di mutuo soc-
corso, comitati, associa-
zioni, enti religiosi. 

Un’ampia realtà econo-
mica che, contraria-

mente a una diffu-
sa concezione,
produce e distri-
buisce servizi,
genera reddito,
ma anche beni

“solidali” preziosi
per il benessere, la

coesione sociale e lo svi-
luppo economico. Il setto-
re che più beneficia è quel-
lo sanitario e dell’assisten-
za sociale, ma se ne avvan-
taggiano anche i settori del
lavoro, della cultura, del
turismo, dello sport e del-
la ricerca. METRO

Info: tel. 011.5716682; www.to.cam-

com.it/osservatorioeconomiacivile 

SOLIARIETÀ. Il comitato di solidarietà della Regione Pie-
monte ha stanziato 50 mila euro per l’invio di aiuti
alla popolazione della Striscia di Gaza. La somma ser-
virà per l’acquisto di generi alimentari, strumenti
medici e medicinali di prima necessità. A questi si
sommeranno i fondi che la Regione raccoglierà attra-
verso l’apertura di un conto corrente postale. I versa-
menti dovranno essere fatti sul conto n° 480111, indi-
cando nella causale “Emergenza Gaza”. R.A.

Trovata a Genova Scuola Treno della Memoria

Partito ieri il primo gruppo dei circa 3 mila studenti delle
superiori che quest’anno partecipano al Treno della Memo-
ria, un viaggio per non dimenticare che terminerà con la
visita nel campo di concentramento di Auschwitz. Il prossi-
mo treno partirà martedì prossimo. METRO

A
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i collaboratori (soci, dipen-
denti, volontari). METRO

200.000

quasi due miliardi il fat-
turato, realizzato per

oltre il 38% dalle realtà che
operano nel campo dell’assi-
stenza sociale.  METRO

2

le organizza-
zioni del ter-

zo settore censite in città e
provincia dall’Osservatorio
economia civile. METRO

8.300
I numeri 

le fondazioni in
città e provincia,

con 3.598 operatori retribui-
ti, 971 volontari e 8,7 miliar-
di di patrimonio. METRO

191

L’economia

civile fattura

quasi 2

miliardi

Più alcoltest
meno morti
REGIONE. Il giro di vite
contro chi guida sotto
l’effetto di alcol e stupefa-
centi comincia a dare i
suoi frutti. Lo conferma il
bilancio di fine anno del-
la polizia stradale
piemontese. A fronte di
un aumento dei controlli
con etilometro del 40%
circa (da 26.371 nel 2007
a 129.898 nel 2008) sono
diminuiti del 18% gli inci-
denti mortali e del 5,7%
(da 3.066 a 2.900) i guida-
tori positivi al test alcole-
mico. R.A.

STADIO. Due granata e sei
romanisti sono stati identifica-
ti e denunciati dalla Digos
(per lesioni e rissa aggravate,
e resistenza) dopo la partita
Torino-Roma. Per tutti è stato
chiesto il Daspo. R.A..

CITTÀ. Ha rapinato una tabac-
cheria di un centinaio di Grat-
ta e Vinci. Il 40enne italiano,
disoccupato, è stato arrestato
mentre cercava di incassare le
vincite, circa 6 mila euro, in
un’altra tabaccheria. R.A.

COURGNÉ. Rischia di perdere
la mano destra, schiacciata da
una pressa, l’operaio albane-
se 26enne vittima di un inci-
dente nell’azienda dove lavo-
ra. È stato operato e ricovera-
to al Cto. ADNKRONOS

In breve

Regione, 50mila euro per Gaza

metro                                   • pagina a cura di simona mantovanini



“L’Inter è favorita
ma può farsi male” 
CALCIO. Con la Juventus in
piena zona scudetto e l’Inter
in piena zona affanno c’è un
uomo che più di altri può
dire la sua verità dall’alto di
una vita col bianconero e il
nerazzurro addosso (e anche
dentro, vale per entrambe
le maglie).
Marco Tardelli, la Juve si è
portata a meno tre dall’Inter:
sorpreso?
– No. La Juve, per definizio-
ne, deve sempre lottare per
vincere o per rimanere in
alto il più a lungo possibile.
Nerazzurri ancora favoriti?
–Per forza di cose. Sono anzi
convinto che questo scu-

detto possa perderlo solo
l’Inter: l’organico dei neraz-
zurri non teme confronti
non solo in Italia, ma anche
in Europa.
Però qualche crepa comincia
a saltar fuori.
– Proprio per questo la Juve
dovrà farsi trovare pronta a
sfruttare ogni occasione pos-
sibile. Sulla carta l’Inter è
più forte e più completa: se
però i nerazzurri dovessero
farsi del male da soli, la Juve
dovrà approfittarne. Può far-
cela, ecco.
Cosa potrebbe frenare la
Juventus?
–Gli infortuni. Reggere il rit-

mo attuale con gli stessi gio-
catori sarà sempre più diffi-
cile, visto che tra poco rico-
mincerà la Champions e ci
sarà anche la Coppa Italia.
Se la situazione non doves-
se migliorare, si rischia di
arrivare sul finire della sta-
gione, quando si gioche-
ranno le partite davvero
decisive, con le gambe mol-
li e senza alternative. E, visto
quanto di buono fatto fino-
ra, sarebbe un vero peccato.

Il grande ex della Juventus
Marco Tardelli. 

Casa granata
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Novellino
ritrova
Bianchi
CALCIO. In attesa che il
mercato si smuova, il Tori-
no pensa al doppio impe-
gno in Coppa Italia, doma-
ni contro la Lazio (ore 21,
diretta su Rai Tre) e dome-
nica a Lecce.  Novellino,
che dovrà fare a meno per
due giornate di Barone,
espulso nel finale concita-
to della gara con la Roma,
tira le somme. Senza Prata-
li, bloccato da un’infiam-
mazione alla schiena,
all’Olimpico potrebbero
rientrare Natali e Bianchi,
mentre in porta toccherà
ancora una volta a Calde-
roni. Oggi rifinitura al
mattino, poi partenza per
il ritiro alla Borghesiana.

FRANCESCA BANDINELLI

Bianconeri
decimati
dai malanni
CALCIO. Nel corso della set-
timana si capirà quanto
grave è l’emergenza por-
tieri in casa Juve. Fatto sta
che ieri né Buffon né Man-
ninger si sono allenati,
entrambi a causa dell’in-
fluenza. Tra i due, al
momento, pare che a star
meglio sia Buffon. Sabato
sera contro la Fiorentina
mancheranno gli squalifi-
cati Molinaro e Sissoko.
Ieri fermi anche Tiago e
Mellberg, influenzati. Ha
lavorato a parte Chiellini,
che quindi resta in
dubbio: in forte dubbio
anche Iaquinta. Solo pale-
stra per Knezevic, Zebina,
Camoranesi e Salihamid-
zic: per quest’ultimo è sta-
ta comunque scongiurata
l’operazione al tendine
d’Achille. DOM.LATA.

DOMENICO LATAGLIATA
sport
@metroitaly.it

Esordio soft e con bagno di folla
ieri per Lance Amstrong (foto)
oltre 1.700 giorni dopo il suo ritiro.
Ieri nella 1ª tappa del Tour Down
Under, vinta dal tedesco Greipel, è
giunto al traguardo 120°. METRO 

Un esordio soft

Sport
10 sport Calciopoli inizia e si ferma subito: vizio di procedura nella notifica dell’udienza. Si riparte il 24 marzo

Inizia con un rinvio al 24 marzo il processo di Calciopoli che si è aperto ieri a Napoli, a causa della mancata notifica dell'udienza a diversi imputati. Il pro-
cesso si trasferirà nella più capiente aula bunker di Poggioreale, mentre il 9/2 riprenderà il procedimento già in corso per gli 11 del rito abbreviato. METRO
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Il derby alla Pennetta
Gli Australian Open ieri hanno calato il primo asso:
Nadal ha fatto il suo esordio “asfaltando” il france-
se Rochus 6-0, 6-2, 6-2. In casa Italia ha tenuto ban-
co il derby Pennetta (foto)-Santangelo vinto da Fla-
via 6-2, 5-7, 6-2. Impresa di Cipolla: ha battuto 4-6,
6-2, 7-6 (9-7), 7-5 Tursunov, n.29 del seeding. METRO
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Venuto a conoscenza del rifiuto di Kakà, l’amico Robinho ha lasciato il ritiro
del City a Tenerife e se n’è andato in Brasile. «Motivi famigliari, Kakà non
c’entra, anche se mi avrebbe fatto piacere il suo arrivo», ha poi puntualizza-
to. «Prenderemo provvedimenti», ha spiegato Cook. Robinho si era speso
per l’arrivo a Manchester dell’ex Pallone d’Oro. Aveva fatto anche da inter-
prete al tecnico Hughes in una telefonata fatta a Kakà domenica sera. C.R.

Robinho deluso lascia il ritiro

Capitan Maldini: “Resta grazie all’affetto della gente”
«Credo che l’affetto della gente e di noi compagni l’abbia spinto ad agire così»: è la
“lettura” di capitan Maldini del rifiuto al Manchester Cituy da parte di Kakà. METRO

Anche Giorgio Armani è contento
Kakà è un testimonial pubblicitario per Giorgio Armani. Che ieri 

ha detto: «Felice che resti. Ha dimostrato che tipo è». METRO

CALCIO. Oggi il Milan scenderà in campo (amichevole ad Han-
nover contro la squadra locale sest’ultima in Bundesliga) con
Dida; Bonera, Senderos, Thiago Silva (nella foto: è stato spon-
sorizzato proprio da Kakà), Antonini; Beckham, Emerson, Fla-
mini; Ronaldinho; Shevchenko, Inzaghi. Ancelotti testerà anche
il giovane difensore colombiano Hurtado preso in prova. C.R.

Il Milan testa il “pupillo” Silva

Borgorosso football club
di Michele Fusco

S
e per tutti era un affare da non perdere, oggi che
Kakà è ancora rossonero dovremmo ragionare sulle
macerie rimaste sul terreno. Cosa ci perde il Milan?
In teoria nulla, in pratica molto. La storia ci insegna

che anche un emiro nostrano come Berlusconi ha sbarel-
lato di fronte a una montagna di soldi. Questo è il primo
dato, sconvolgente e sconfortante (per noi rossoneri). Lo
pensavamo, il Cav., davvero pieno di difetti ma sul piano
calcistico assolutamente incorruttibile. Ci aveva abituato
a una concezione proprietaria della squadra, un po’ quel-
lo che gli accade con l’Italia (il Paese), ma qui è pallone e
chissene. La fiducia è una cosa seria e si dà alle cose serie,
diceva la pubblicità del formaggio. Adesso, caro Cav, va
riguadagnata. Come? Dando una rinfrescata alla casa ros-
sonera, nelle stesse mani da troppo tempo. Ed è il tempo,
appunto, di regalare a Galliani una splendida pensione,
ringraziandolo per il lavoro svolto: la gestione di questi
ultimi anni non ne giustifica più la perma-nenza. Del
resto, come cambiano i direttori delle reti Mediaset, non
si vede perché non possa accadere anche a via Turati.
Gentile Cav, spalanchi le finestre di casa Milan.

Ora occhio al Real
Il City recrimina. Solo Madrid
potrà “tentare” Kakà
CALCIO. Non è mancato nem-
meno stavolta l’happy end
tipico di casa Milan. «Un atto
di affetto», ha commentato
Berlusconi alla decisione
presa da Kakà di rifiutare il
City. Perché di rifiuto del gio-
catore si è trattato. La socie-
tà aveva già consentito alla
cessione: ieri il direttore ope-
rativo dei Citizens Garry
Cook era sbarcato a Milano
col contratto nella valiget-
ta. «Tutto è saltato per que-
stioni politiche. Al papà del
giocatore», ha continuato,
«interessava solo l’aspetto
economico, non l’ambien-
tamento del figlio a Man-
chester», ha proseguito. Del

“Eravamo
già d’accor-
do, poi tutto
è saltato per

questioni politiche
e per le reazioni
della piazza”.
Cook, manager City

Kakà super-milanista

resto se Kakà avesse pensa-
to ai soldi avrebbe accetta-
to la proposta, giunta a qua-
si 19 milioni annui. Kakà è
il vincitore morale e con que-
sta scelta “di cuore” ha scon-
giurato un suo addio anche
negli anni a venire. La stam-

pa spagnola rilancia il
corteggiamento del
Real, sicuramente più
gradito a Kakà rispetto
al City. Ma è illogico parlar-
ne adesso che Kakà ha deci-
so di rimanere e il club
merengue è di fatto acefalo.

Le elezio-
ni per il nuovo presidente si
terranno nel prossimo
luglio, Perez pare l’unico
candidato credibile. 

CRISTIANO RUIU
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Caro Cav, cambi l’aria

Tutti i retroscena della telenovela legata al mancato trasferimento in Inghilterra del brasiliano Kakà

A
P

Mail di commento a lettere@metroitaly.it





TV. Ha 35 anni ed è il balle-
rino più amato da chi segue
“Amici”. Kleidi Kadiu, stase-
ra dalle 21.10 sul palco del-
la trasmissione firmata
Maria De Filippi, si racconta
nel libro “Meglio di una favo-
la”, edito da Mondadori, che
uscità il 27 gennaio.
Come mai ha deciso di scrive-
re un libro?
-Era un progetto che seguivo
da tempo perché volevo rac-
contare la storia della mia
vita, da immigrato a perso-
naggio televisivo. 
Quando è arrivato in Italia?
- Sono partito da Tirana, dove
ballavo per l’Opera, nel-

l’agosto del ‘91 senza sapere
a cosa andassi incontro. Sono
sbarcato a Bari e sono rima-
sto lì 5 giorni prima di esse-
re rimpatriato.
Poi?
- Dopo un anno sono torna-
to, chiamato da una compa-
gnia di danza di Mantova.
Che pensa dell’immigrazione
clandestina?
- Mi immedesimo sempre in
quei clandestini: è difficile
capire quanto si metta in gio-
co la propria vita in queste
situazioni. Spesso i viaggi
sono terribili e solo chi c’è
passato può capirlo.

PATRIZIA PERTUSO

Il libro di Kleidi

12 spettacoli Luca Laurenti canterà a Sanremo, forse... 
Sarà Luca Laurenti la spalla di Bonolis a Sanremo, forse canterà «Se
Paolo dovesse chiedermelo», ha dichiarato a “Vanity Fair”. METRO

mercoledì 21 gennaio 2009 • www.metronews.it pagina a cura di andrea sparaciari • metro

Spettacoli

“Non sono poi
così cattivo”

La mia vita
da migrante
a stella 
di “Amici”

TV. Calvin Broadus Jr. in
arte Snoop Dogg, da re del

gangsta rap, è oggi protago-
nista di una serie sulla sua
vita quotidiana “Snoop
Dogg: Rap di famiglia” (II
stagione in onda da oggi e
ogni mercoledì alle 22 su
E!Entertainment). Metro lo
ha raggiunto nella sua casa
di Los Angeles.

Qual è la necessità di fare uno
show come il suo?
-Credo che molti mi cono-
scano per la mia musica e
così mi piaceva far vedere il
mio lato famigliare, per
migliorare la mia immagi-
ne, che spesso mi ha dato
dei problemi.
Da artista e da produttore
musicale cosa pensa di pro-

grammi come “X-Factor”?
-Non guardo quel tipo di pro-
gramma, però posso dire
che i cantanti che escono da
“X-Factor” costruiscono la
loro fama sulla relazione che
si crea con il pubblico. È il
potere della televisione.
Come ha gestito il passaggio
da membro della gang dei
Crips di Los Angeles a star hip
hop?
-È passato molto tempo. Ho
cercato di gestirla con sem-
plicità, il resto è venuto da
solo.
Obama da oggi (ieri, ndr) è il
presidente degli Usa. È sod-
disfatto?
-È il miglior presidente pos-
sibile. Ha una grande per-
sonalità. MATTIA NICOLETTI

I seni e le grida del Gf battono le promesse della
musica di X-Factor. Il reality di Alessa Marcuzzi ha
infatti raccolto una media di 5,7 milioni di telespet-
tatori (24,24% di share), contro i 2,8 milioni di Mor-
gan e compagni. Record d’ascolti anche per La7, che
con l’anteprima di “W” ha toccato il 7,2%. METRO

Il Gf doppia X-Factor

Snoop
Dogg

Il rapper losangelino.

Moda e tv

Ha aperto e chiuso la sfilata
di Dsquared2, ieri a Milano,
Anbeta Toromani, ballerina
professionista di “Amici”. In
prima fila  Marco Carta, can-
tante vincitore dell’ultima
edizione e la prof di danza
Alessandra Celentano.   C.SAL.

X
X

X
 

Il ballerino Kleidi Kadiu.
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La punk-band più scorretta e rissosa di Londra

14 spettacoli torino

towersofLondonThe

MUSICA. Il loro motto è
chiaro e semplice: “drink,
fight and fuck” (bevi, com-
batti e... scopa). Con que-
ste premesse è evidente
che i Towers of London,
domani in concerto all’Hi-
roshima (ore 21.30, euro
15), non sono esattamente
dei “poppettari” edulcora-

ti, ma una punk-band
scorretta e divertita, che
nel suo campionario d’ar-
te varia ci mette pure un
pizzico di glam, esplicito
nel look a base di capelli
lunghi, giacche di pelle,
canottiere, jeans e
borchie. Musicalmente il
gruppo, formatosi a Lon-

dra nel 2005, è potente e
rumoroso, fra tirate hard e
momenti melodici, come
testimoniano i due album
in curriculum, il debutto
di “Blood, Sweet and
Towers” e il più recente
“Fizzy Pop”. Ma, oltre al
sound vivace e trascinan-
te, che raggiunge il suo

acme dal vivo, il gruppo è
noto per gli eccessi di ogni
tipo che hanno coinvolto
in particolare Donny Tou-
rette, cantante e leader.
Un tipetto rissoso e speri-
colato, in linea con la tria-
de “sesso, droga e
rock’n’roll”. DIEGO PERUGINI  

www.hiroshimamonamour.org

Al Conservatorio

Rinascimento
spagnolo
in musica
MUSICA. Da oltre qua-
rant’anni i King’s Singers
intonano melodie che van-
no dal Medioevo al Rina-
scimento, dal romantico al
moderno, anche folk e pop,
con il loro canto a cappel-
la. E stasera, alle 21, al Con-

servatorio il gruppo, fon-
dato nel ‘68 da sei coristi
studenti del King’s Colle-
ge di Cambridge, si esibirà
in madrigali italiani e bra-
ni del rinascimento spa-
gnolo. A.G.

Info: 011 5669811

I grandi racconti dell’orrore
sul palco del Cardinal Massaia
TEATRO. Tre attori in scena, da stasera al 4 febbraio,
ogni mercoledì, nel nome della letteratura
dell’orrore al teatro Cardinal Massaia
con recital a tema dove fare rivivere sul
palco i racconti del terrore per catapul-
tare il pubblico nell'emozione più cupa
tra le scene di Maurizio Franceschin. Ad
aprire, stasera, sarà l’attore Ivan
Fabio Perna con estratti di Edgar
Allan Poe.           A.G. Info: 011 257881

I King’s Singer.

Edgar Allan Poe







Welcome mister
President, benve-
nuto Barack
Obama. Mai ele-
zione ha tanto

coinvolto il mondo intero. Ha
creato tante attese. Ha scatenato
energie positive, a prescindere da
idee e programmi. Appunto. Il bi-
lancio è enormemente positivo, oggi. Ma c’è un
problema. Ieri non era il punto di arrivo. Era il
punto di partenza. Ora tocca proprio a idee e
programmi. E il confronto con realtà e sostanza
può essere più duro di quello con l’immagine e
le emozioni. Quello messo in scena da Obama è

stato il più grande spetta-
colo politico della storia.
E lui in questo è un at-
tore da Oscar a vita: ha
una incredibile capacità
di entusiasmare, coinvol-
gere, emozionare. E di
dire e fare al momento
giusto la cosa che più
possa piacere. Il prodotto

Obama è stato protagonista di una perfetta, con-
tagiosa operazione di marketing.  

Nulla di male, anzi. Le energie posi-
tive scatenate, il senso di speranza,
responsabilità e impegno tra-
smesso sono un capitale che può
dare frutti, che oggi torna utile più

che mai. In politica e nella società la percezione
è tutto, spesso determina la sostanza. L’ottimi-
smo serve contro la crisi, un’immagine positiva
degli Stati Uniti aiuta a gestire meglio il mondo,
il marketing e la simpatia fanno digerire più vo-
lentieri cose buone e meno buone. Ma non sia
solo apparenza. Oltre la vetrina, la vera stoffa di
Obama non l’abbiamo ancora vista, e invece c’è
molto da fare. L’uomo sembra all’altezza. I
primi approcci un po’ meno. A partire dalle
scelte della squadra: sembra un Clinton 2. Su
molte cose nel lungo anno fino a ieri ha spesso
cambiato idea, si è contraddetto, su troppe ha
taciuto le sue idee, se le ha. La carenza di uo-
mini suoi, gli scandali che hanno toccato i suoi
dintorni, la poca chiarezza fanno temere che vo-
lesse diventare presidente più che farlo. Ma la
capacità di adattarsi, di moderarsi, di stare al
centro, possono essere un pregio. Vedremo. Si
può fare? Resta la speranza.

La presidenza Clinton, la più sopravvalutata
eppure all’origine delle molte crisi. 

Siamo alla
partenza,
non all’arri-
vo. Ora toc-
ca a idee e
fatti”.

La presidenza Bush, nonostante qualche errore.
Anche Obama dà segno di saperlo. 

“

Get Fuzzy Derby Conley
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L’evoluzionismo
è stato avallato
RELIGIONE. In risposta a
Lavinia (Metro di ieri,
“Una domanda per gli
atei”) che liquida in tre
righe tutta la scienza
moderna, considerando
che anch’ella ha genitori
biologici (e non si ritenga
generata da una costola),
fornisco provocatoria-
mente una tesi valida
tanto quanto la sua: Ada-
mo l’ha portato la
cicogna ed Eva è nata sot-
to un cavolo... Persino un
Papa conservatore quan-
to il compianto Giovanni
Paolo II ha avallato l’evo-
luzionismo purché si
lasciasse aperto il dogma
dell’istillazione divina
dell’Anima, e la scienza
di certo non ha nulla in
contrario su questo.

ANTONIO

Anche noi siamo
venditori di morte
ESTERI. Berlusconi ha
offerto i nostri carabinie-
ri per il pattugliamento
dei valichi di Gaza,
nell’evidente scopo (da
lui stesso dichiarato in

Egitto) di combattere il
traffico e contrabbando
di armi per Hamas.
Stupore! Un paio di consi-
derazioni: l’Europa, Italia
in testa, vogliono far ces-
sare il contrabbando per-
ché non viene riconosciu-
ta l’Iva, o vogliono resta-
re, al pari di Stati Uniti e
Russia, gli unici produtto-
ri e venditori di morte?
Perché, come tutti sanno,
le mutilazioni dei civili,

in ogni parte del mondo,
sono causate da ordigni
anche prodotti in Italia.

Vergognamoci. GIOVANNI

E ci dichiariamo
pure pacifisti
ESTERI. Al di là delle prese
di posizione “a prescinde-
re”, se giustifichi Israele
stai da una parte o se
comprendi i palestinesi
stai dall’altra... Al di là
della quasi totale assenza
del nostro governo nel
panorama politico estero

per cercare di trovare
una soluzione (e siamo
nel semestre in cui
dovremmo guidare
l’Unione Europea!)... Ma
ci rendiamo conto che ci
dichiariamo pacifisti
quando siamo fra i
primissimi Paesi vendito-
ri di armi a chiunque
ne faccia richiesta, senza
alcuna distinzione se ara-
bo, israeliano, talebano
o chi altro? Chi lavora
alle dipendenze dello Sta-
to dovrebbe vergognarsi 
di questo e non in quanto
dipendente, vero
ministro Brunetta?

MICHELE

Io disdirò
l’abbonamento tv
TV. Sono un abbonato Rai
e intendo da questo anno
disdire l’abbonamento,

sia per i prevalenti conte-
nuti spazzatura editi per
tutti i canali televisivi
che per la presenza mas-
siccia dei politici nostrani
che, se ancora non lo
hanno capito, si inflazio-
nano da soli. Inoltre da
un giornalino distribuito
“gratis” apprendo che
per il Lazio, entro il 16
giugno, le due reti 2 e 4
passeranno al digitale ter-
restre abbandonando
l’analogico mentre per le
altre reti ciò avverrà
entro novembre. Tale
operazione comporterà
una ulteriore stangata
per i consumatori. Ogni
ulteriore commento è
superfluo.

ROBERTO C.

La propaganda
sui poveri
ECONOMIA. Il governo fa
troppa demagogia sugli
aiuti ai poveri. Intanto si
contano sempre più
numerosi i clochard che
muoiono nelle città italia-
ne a causa del freddo.
Invece della “mitica”
social card, i poveri
avrebbero bisogno di aiu-
ti materiali concreti
come una coperta e una
minestra. Evidentemente
ciò è meno clamoroso
degli interventi
propagandistici come la
social card, ma è di que-
sto che hanno bisogno i
poveri. CRISTIANO

Facebook
individualista?
INTERNET. È notizia di
questi giorni che il por-
tavoce della Cei ha
dichiarato che “il social
network può portare ad
un nuovo individua-
lismo”. La mia domanda,
invece, è la seguente:
per voi Facebook può
portare o forse riflette
una società individuali-
sta? MARCO

Caro lettore

“Il governo secondo me fa
troppa demagogia sugli
aiuti verso le persone
povere”. Cristiano

La tragica storia di Eluana
Fino a quando si trascinerà la storia della povera Eluana? Una
via d’uscita non appare neppure all’orizzonte, eppure con
Welby una soluzione si trovò.    LUIGI

Sarò inevitabilmente brutale: Eluana deve morire perché non
serve più. Non serve ai litiganti politici, cristallizzati come due
parallele che non si incontreranno mai. Non serve a suo padre,
pietrificato da diciassette anni. Non serve agli amici di un tem-
po, ai quali resta il solo ricordo. Non serve ai cristiani, che la
usano metodicamente come scontrino fiscale della fede. Non
serve a un ministro muscolare, al quale non s’addicono i bici-
piti esposti. Non serve alla magistratura, che fumosamente si
applica al dolore con tanto di codici e codicilli. Non serve ai
mezzi di informazione, sempre pronti con la paginetta
dell’usato sicuro. Se Eluana morisse da sola, con un gesto di
grande pietà renderebbe meno vuoti i nostri inutili lamenti.  

di Michele Fusco
Giornalista

Salvatore Acanfo-
ra, 65 anni, pen-
sionato, Roma:
“Credo  che sia
necessario perché
in questo modo i
ragazzi si sentono
più controllati.”

Anna Matera, 55
anni, impiegata,
Bologna:
“Se vogliamo tute-
lare la privacy no; i
modelli educativi
devono essere ben
altri.”

Emiliano Albane-
se, 34 anni, impie-
gato, Roma:
“Non è giusto: al
loro controllo ci
devono pensare
insegnanti e geni-
tori.”

Tre 
Risposte:

Telecamere in
classe contro i
bulli. Giusto?
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Osvaldo Baldacci
Giornalista
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Fattore S La Tv vista
da Mariano Sabatini

Ci ha messo una vita Gianmarco Tognazzi ad
ottenere un ruolo da protagonista in un serial,
e con “Il bene e il male” (il lun., 21.30, Rai

Uno) ha toppato alla grande. L’ennesimo poliziotto
che si muove in una Torino più somigliante a New
York che alla bella città sabauda, il commissariato
stile Ikea, l’uso di tecnologie avveniristiche come il
touch screen per gli identikit, ne fanno un appun-
tamento per palati facili, poco attenti all’inverosi-
miglianza delle storie, dei dialoghi. Tognazzi s’im-
pegna, senza riuscire – e come potrebbe? – a farci
cambiare idea. Da rubricare tra la robaccia.

E-mail: lettere@metroitaly.it

La toppa di Tognazzi

Ariete 21/3–20/4. La
Luna regala buonumore,
siete anche diplomatici.

Niente imprudenze o polemiche,
avete ragione ma se gli altri non
vogliono capirlo, presto, saranno
costretti a capitolare.

Toro 21/4–21/5. Più
attenzione e entusiasmo
nel lavoro accelerereb-

bero la riuscita. Non ci sono osta-
coli in amore. Siete anche più sag-
gi ma dovete consolidare ciò che
avete ottenuto con fatica.

Gemelli 22/5–21/6.
Non è il momento di pro-
gettare viaggi o distrazio-

ni. Giornata faticosa, a causa della
Luna. State, però, riuscendo ad
ottenere molto nel lavoro. In amo-
re dovete esser meno egoisti.

Cancro 22/6–22/7.
Bene amore, cambi e
vita di relazione. Avete

ben chiaro a cosa stiate mirando
ma siete troppo aggressivi. Niente
imprudenze e riguardo per la salu-
te. La sera è molto piacevole.

Leone 23/7–22/8. Il
Sole, Mercurio e Giove
vogliono complicare la

vita. Neutralizzateli mettendo più
entusiasmo nel lavoro, senza tra-
scurare la salute. Animazione in
casa. L’umore è migliore.

Vergine 23/8–22/9. La
vita di relazione riser-
va novità interessanti

e nel lavoro ci sono schiarite. Lo
dovete a voi stessi e alla grinta
che vi eravate dimenticati di
possedere. La sera purtroppo è
fiacca.

Bilancia 23/9–22/10.
Soddisfazioni nel lavoro
sono possibili in ogni

momento, se solo vi decidete ad
accantonare l’atteggiamento pole-
mico e arrogante che avete da un
po’. Sera divertente.

Scorpione 23/10–22/11.
Il lavoro è ultimo nella
scala dei vostri interessi.

Difatti siete distratti dalle gratifiche
in amore, regalate da Venere e
Marte che vi rendono anche più
sicuri e attraenti. Spese.

Sagittario 23/11–21/12.
C’è la Luna nel segno,
Sole, Mercurio e Giove

sestili. Avete ritrovato l’ottimismo,
ma non siete ancora soddisfatti,
specie in amore, risolverete tutto
molto presto. Sera interessante.

Capricorno 22/12–20/1.
Attraenti simpatici e sicu-
ri di voi stessi, oggi siete

così. Datevi da fare! Non vi perdete
in cose irrilevanti. Potreste
rimpiangere di non aver approfit-
tato di circostanze vantaggiose.

Acquario 21/1–18/2.
Buon compleanno, que-
st’anno magico! Sole

Mercurio e Giove, congiunti e nel
segno, assicurano colpi di fortuna
insperati. La Luna li aiuta regalan-
do una sera molto piacevole.

Pesci 19/2–20/3. La
Luna nervosa fa riaffio-
rare dubbi e insoddi-

sfazione. Date ascolto a chi vi
vuol bene e sfruttate la grinta,
regalata da Marte. Sarebbe
meglio riposare la sera in buo-
na compagnia.

L’oroscopo

La perturbazione si sposta al Centro e al
Sud. Tempo in miglioramento al Nord.
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Sul Nord-Ovest, sulla Sardegna e sulla
Toscana situazione in miglioramento
con ampie schiarite. Su tutte le altre
regioni cielomoltonuvolo-
so con precipitazioni
anche intense sulle
regioni estreme. Ven-
toso su tutti i mari.

Maltempo al Sud, tregua altrove
La depressione al Sud continua a portare piogge e temperali; sul
resto d’Italia aria più fredda precederà una nuova perturbazione che
venerdì recherà nevicate al Nord, questa volta forse anche a quote
prossime alla pianura. Brutte notizie infine per il weekend: sabato
ennesima fase piovosa un po’ per tutti ed altra abbuffata di neve per
le Alpi, domenica schiarite ma più freddo.

WWW.METEOLIVE.IT

di Cristina Bellardi Ricci L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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